
Èuna splendidanotizia latra-
duzionedeLacivettaciecadi

SadeqHedayat (-)

dall’originalepersiano,acura

dell’iranistaAnnaVanzan.Sitratta

delcapolavorodiun intellettualeraf-
finatoetormentatissimo,mortosui-

cida,ancoraoggiinvisoalregimede-

gli allatoyahper il suo radicalismo

eretico.Pubblicatoperlaprimavolta
aBombayeresoin francesedaRoger

Lescotnel, Lacivettaciecaotten-

nesubitoconsensientusiastici;edè

ormaiunclassicomoderno.
Protagonista è un pittore di

astucciportapenne,rinchiusoinuna

solitudinetotaleenon privadimala-

tasensualità.Il filodelraccontoèco-

stantementerotto inunaseriedi vi-
sioniprovocatedaoppioevino,dove

il confinetrasognoerealtàèspesso

opaco;le pagine sono affollateda

scenericorsive(sututte unpaesag-
giodi casettedallastranafoggiageo-

metrica)chegettanoil lettorein un

perennestato di incertezza.È raro

cheunlibromantengaunatempera-
turafebbrilecosìalta:nonc’èimma-

gine—néprofumo—chenonsbalzi

dallerigheconviolenza,eppureil ri-

sultatonon perdemai fascino.

Gli stessipersonaggi— in primo
luogoun vecchioeladonna amata

dal protagonista — interpretano

funzionidiverseesembranolimitar-

sia cambiaremaschera:«Tutti, in-

vecchiando,scopronodi nonavere
piùvolti adisposizione,chel’ultima
mascherarimastaglièormaivecchia

mascherarimastaglièormaivecchia

econsunta;edèin quelmomento,da

quell’ultima maschera,cheemerge
il vero volto d’ogni individuo». In

mezzoaquestadanzal’unicopunto

fermoèlamorte,riconosciutacome

l’unicaveritàdelmondo—«Noisia-
mo figli dellamorteedèleicheci li-

beradagliingannidellavita»—con-

trocui lareligioneètiepidoinganno.

Taleantireligiosità,unita aunafran-

camisantropia,aiutaacomprendere
perchéLacivettaciecasiatuttora un

libro scomodoperlateocrazia.Mail

mondo notturnodi Hedayatriserva

benaltro cheunelementosuperfi-
cialmentescandalosoogotico:èin-

nanzituttounaricognizioneesisten-

zialeportataavanticonineditaradi-

calitànell’ombra:il protagonistade-
cidedi scrivere«alloscopodi farmi

conosceredall’ombra;quell’ombra
che,quantopiù scrivo,tantopiù vo-

racementeingoia lemie parole».

AncheperquestoparlandodiHe-
dayatèluogocomunefareil nomedi

Kafka(sucui ilpersianoscrisseun in-

teressantesaggio):marispettoallo

scrittorepragheseHedayatèpiù di-
rettoebrutale,perquantoli accomu-

ni una caricadistruttiva senzapari.

Forsesi avvicinamaggiormenteal

primoStigDagerman:lastessaener-
giaicastica,lo stessoapprocciomo-

dernista—elostessodestinodisui-

cidio,frutto tanto delladepressione

quantodiunmassimalismoartistico

incapacediscendereacompromessi.
Malagenealogiadi Hedayatèben

più ricca.ComeosservaVanzannel-

l’introduzione al testo, «Hedayat

rappresentatremondi:quelloocci-

rappresentatremondi: quelloocci-

dentale,quellopersianoequelloin-
diano»:nellesuerighepulsanolevo-

ci di Poee del Malte di Rilke, del

folklore iranianoedelpoetamedie-

vale Omar Khayyam, di un certo

buddismo e della tradizione indù;
masi odonoancheechi,coscientio

meno,di LautréamontodelleMemo-

riedalsottosuolo:un sincretismoda

cuirampolla uno stileoriginalissi-

mo.In particolare,èbenericordare
chela suainnovazione della tradi-

zionepersianamantieneunprofon-

do rispetto per il passato: come
scrisseFranciscoSorianoinun arti-

colosuArgo,«Hedayatèdisperata-

mentepersiano,esulein patriaein

ognidovein cuinon fossepossibile

rompereconilconformismo disgu-
stosoeparalizzante».Elesueparole

tornano ora a noi, quanto mai

perturbanti e attuali.
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